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Trattamento
perfezionista. Leviga
i micro rilievi cutanei,
affina la grana e
attenua i pori della
pelle: Global Perfect
Pore Minimizer
(142 euro)

Complesso
di estratti vegetali
per contrastare il
rilassamento
cutaneo e i segni
dell’età: Progressif
Sérum Jeunesse
Originelle (112 euro)

Super concentrato
per contrastare
rughe e rilassamento
cutaneo e affinare la
grana della pelle:
Future Solution LX
Regenerating
Serum (263 euro)

La vera bellezza? Restare se stessi. Non è solo

un modo di dire: sul fronte della medicina

estetica oggi la tendenza è tutta naturale. Lo

ha confermato anche l’ultimo congresso in-

ternazionale di Agorà-Amiest, la società italia-

na di medicina estetica: banditi labbra a ca-
notto e gonfiori eccessivi, quello che chiedia-
mo ai trattamenti è di curare e preservare,
ma senza cambiarci.
«Secondo il sociologo Enrico Finzi, che ha
eseguito per Galderma una ricerca sui valori
che influenzano le scelte del medico esteti-
co, il 70% delle donne oggi non vuole essere
"trasformata" ma mantenere la propria per-
sonalità con interventi migliorativi progressi-
vi e graduali» conferma Maria Gabriella Di
Russo, medico estetico a Milano e Formia.
Una tendenza comune a uomini e donne, le-
gata a un nuovo modo di vivere il tempo che
passa: «Fino a qualche tempo fa le donne vo-
levano apparire più giovani — continua Di
Russo — oggi, invece, l’81% non vuole appa-
rire più vecchia di quello che è. Poiché è cre-
sciuta la vita media, i pazienti richiedono
sempre di più soluzioni che portino gradual-
mente a un risultato durevole. Siamo sicura-
mente in una nuova fase storica in cui si ri-
cercano rassicurazioni per non apparire ridi-
coli e finti e garanzie per un approccio più
soft». Nella pratica, tecniche meno invasiv e
e che permettano subito la ripresa della vita
sociale. Ma quali scegliere? «Stabilito il tipo
e il grado di invecchiamento cutaneo — con-
siglia Di Russo — è importante procedere
con trattamenti mirati associati a cure domi-
ciliari per ottenere un risultato sinergico sod-
disfacente sul piano clinico ma soprattutto

duraturo . Su questi presupposti, per esem-
pio, si fonda Skinbooster, una trattamento
per il ringiovanimento cutaneo che si avvale
di particolari formulazioni di acido ialuroni-
co Nasha, studiate non per "riempire" ma
per ripristinare il corretto funzionamento
dei meccanismi di idratazione della pelle.
Così come i peeling di nuova tecnologia bre-
vettata Enerpeel che permettono un assorbi-
mento più uniforme degli acidi ».
Non solo medicina: oggi anche ai prodotti
cosmetici si chiede di rispettare la bellezza
naturale. Un trend che coinvolge a 360 gra-
di, dalle formulazioni all’immagine pubblici-
taria. È il caso di Clarins che, per la sua cam-
pagna, si è affidata alla forza di volti acqua e
sapone e al talento fotografico di Guido Mo-
cafico: «Fin dall’inizio — spiega Hugh Wil-
son, direttore brand Clarins — l’immagine
delle campagne ha privilegiato una bellezza
naturale, autentica. Perché Clarins, da sem-
pre, è vicino alle donne con un obiettivo: ren-

dere loro la vita più bella, ad ogni età, ovvero
sublimare la naturale bellezza che appartie-
ne a ciascuna. Davanti all’obiettivo di Moca-
fico ci sono donne vere, che non posano.
Nessuna testimonial famosa, volutamente».
La stessa filosofia di trasparenza che guida
nella scelta degli ingredienti: «Fin dalle origi-
ni gli ingredienti vegetali hanno rappresenta-
to il dna Clarins — ricorda Nathalie Issa-
char, direttore Sviluppo e comunicazione
scientifica —. Pensiamo ai famosi oli 100%
Pure Piante che Jacques Courtin-Clarins
crea nel 1954, gettando le basi dell’AromaFi-
to Trattamento. Non si tratta di seguire una
moda o di scegliere un paio di ingredienti
per raccontare una nuova storia…».
E naturale non significa semplice. Dietro
ogni prodotto ci sono rigorose indagini
scientifiche. Si identificano i nuovi ingre-
dienti naturali, «poi vengono condotti studi
in vitro per identificarne le proprietà cosme-
tiche sulla pelle e studi sulle risposte al do-
saggio per identificare la concentrazione ot-

timale di attivi» racconta Angelike Galdi, ca-
po chimico e assistant vice-president di
Kiehl’s, marchio nato a New York nel 1851.
Un protocollo che ha condotto anche alla
creazione di Rosa arctica, la crema anti età
lanciata da poco da Kiehl’s e formulata con
l’Haberlea rhodopensis , o «fiore della resur-
rezione», raccolta a mano sui Monti Rodopi
in Bulgaria. Una pianta rarissima, studiata
dai botanici per la sua capacità di rimanere
in uno stato di «morte apparente» fino a 31
mesi e di tornare alla vita quando le condi-
zioni sono nuovamente favorevoli. Una ca-
pacità che rende l’antietà «in grado di dare
una "scossa" alla vitalità delle cellule cuta-
nee, che si riduce sensibilmente con l’età,
per donare alla pelle un aspetto visibilmen-
te più sano e più giovane» spiega Paolo Mi-
cera, direttore di marca Kiehl’s Italia. L’Ha-
berlea rhodopensis esiste da 10 mila anni e
si ritiene sia sopravvissuta all’Era glaciale:
resistente (e naturale).
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Indagine

«La pelle ci parla: impariamo ad ascoltarla»

Tendenze
di bellezza

LA «GLOBAL FACIALIST» DI L’ORÉAL PARIS

Bisturi addio
Il fascino discreto
dell’autenticità

IL VOLTOSEDUZIONE SENZA ETÀ

✹ di Giancarla Ghisi

Venticinque anni,
castana, bellissima:
somiglia a Cindy
Crawford. Chiara
Baschetti,
romagnola originaria
di Sant’Ermete di
Santarcangelo, è la
nuova testimonial
della Clarins. Chiara
ha cominciato a
lavorare nel campo
della moda dopo
aver vinto il
concorso di bellezza
Elite Model Look
Italia, nel 2003. Poi il
passaggio alla
prestigiosa agenzia
di modelle, una
carriera in passerella
poi
(momentaneamente)
interrotta per
prestare il volto alla
nuova crema Clarins.
«Amo la buona
tavola e la mia terra»,
ha confidato di
recente. Nel 2009 ha
sfiorato il Festival di
Sanremo, accanto a
Paolo Bonolis,
impegno poi saltato
all’ultimo momento.
(r.s.)
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✹ di Giulia Ziino

Uma Thurman Si limita a
un buon fondotinta unito
ad una cipria «effetto luce»

Joëlle Ciocco studia trattamenti personalizzati: «Ogni stagione vuole il suo prodotto»

Chiara e
la Romagna
bellissima

«Non basta saper
scegliere la crema
occorre allenarsi
a utilizzarla bene»

Il 70% delle donne non vuole più essere
«trasformata» ma curata e valorizzata

Francesca Neri Valorizza
l’incarnato perfetto con un
semplice tocco di blush

Sophie Marceau L’attrice
francese predilige un
tocco di rossetto vivace

«G lobal facialist», il nome
non spaventi: è un nuo-
vo ruolo nel mondo del-

la bellezza. Nuovo, almeno per
l’Italia. A farlo conoscere ci pensa
Joëlle Ciocco, appena entrata nel
beauty team di l’Oréal Paris. Con il
lancio di Revitalift Laser X3 la mul-
tinazionale francese le ha affidato
il compito di far capire come utiliz-
zare una crema. «È il primo concet-
to che si deve apprendere — dice
Madame con piglio deciso —. Non
siamo estetiste ma esperte in epi-
dermologia e diamo consigli perso-
nalizzati su come trattare la pelle,
dai prodotti indispensabili alle tec-
niche di applicazione. Non basta
scegliere la crema: bisogna saperla
utilizzare. Vogliamo trasmettere

un messaggio: utilità e efficienza».
Di origine slava, 60 anni, una lau-
rea in biologia e un marito italia-
no. «Ciocco — spiega — non è solo
il cognome ma è il paese dell’Apen-
nino dove ha origine la famiglia».
Il quartier generale di Joëlle invece
è a Parigi, nella sofistica Place de la
Madeleine, punto di riferimento di
vip e attrici di tutto il mondo, da

Carla Bruni a Monica Bellucci. An-
che se lei tiene a sottolineare:
«Niente nomi per carità. La bellez-
za è per tutti, non si devono fare di-
stinzioni. Da quarant’anni faccio
questo lavoro e il mio obiettivo è
quello di dare consigli per invec-
chiare bene. L’età non si basa su
un numero ma è una questione di
spirito. Si può avere sessant’anni e
dimostrane dieci di meno. Sono in-
dispensabili volontà, decisione e
amore. Lo dicevo all’inizio della
mia carriera quando i prodotti co-
smetici non erano così performan-
ti. A maggior ragione lo sostengo
adesso, che le aziende cosmetiche
hanno lanciato e continuano a pro-
porre novità».
Ad ascoltare le sue parole e osser-

varla a lavorare ci si rende conto
che, a volte, basta poco per se stes-
si. «Prendiamo un esempio prati-
co. L’acquisto di una crema per il
viso. Spesso viene fatto come un
gesto meccanico. Si guarda la con-
fezione, si è affascinati dal pack e,
dallo scaffale, entra nel beauty di
casa. Forse sarebbe meglio pensa-
re a quello che acquistiamo. La no-
stra pelle deve essere ascoltata. Bi-
sogna guardarla e interpretarla, ca-
pire di cosa ha bisogno. Deve esse-
re nutrita a seconda delle stagioni.
Individuato il cosmetico, si deve
imparare a utilizzarlo. Prima di tut-
to detergere il viso. Io consiglio
sempre di utilizzare un detergente
non aggressivo e risciacquarlo.
L’acqua è la vita. L’epidermide ha

bisogno di acqua. Non utilizzo i sa-
poni: anche i più delicati diventa-
no aggressivi e tendono a disidrata-
re. È indispensabile l’utilizzo del to-
nico, un gesto che molte donne tro-
vano inutile. Poi, si può procedere
al trattamento giorno o notte. Ogni
texture ha un modo di applicazio-
ne differente. L’emulsione va stesa
subito sul viso partendo dal collo
verso l’alto. Se la texture è ricca e
cremosa conviene metterla prima
sul dorso della mano, mai sul pal-
mo perché si rischia di scaldarla e
perdere i principi attivi, e quindi
stenderla con i polpastre lli sul vi-
so». Quindi, per mantenersi giova-
ni seguire i suggerimenti di Mada-
me.
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Charme Un’immagine di
Chiara Baschetti, la top
model italiana testimonial di
Clarins (Foto Guido Mocafico)

Esperienza Laureata in Biologia, 60 anni, Ciocco annovera
clienti come Carla Bruni (Foto di Sebastien Calvet/Story box)
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